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30 Pz radiotrattati con maggiori informazioni hanno 
avuto meno distress di Pz con normali informazioni. 
(Rainey 1985)
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84 Pz con cancro alla prostata maggiormente informati 
hanno riportato minor modificazioni della qualità di vita 
dei Pz del gruppo di controllo. (Johnson 1988)

(WLFDPHQWH�GRYHURVR�GDWD�OD�SUHYDOHQ]D
/LYHOOR�GL�HYLGHQ]D���� *UDGR�GL�UDFFRPDQGD]LRQH�&



,17(59(172���� $77,9,7$¶�),6,&$

Alterazioni metaboliche nel Pz oncologico riducono 
resistenza a attività fisica producendo un circolo 
vizioso. (glicolisi anaerobica, acido lattico, ipoossigenazione cell.)

Studio randomizzato con controllo per ciclo di attività 
fisica di 6 settimane: maggior performance fisica, minor 
livello di fatigue nel gruppo di studio. (Dimeo 1997)

219 Pz in follow up (CT,RT,CH) hanno ottenuto 
riduzione della fatigue con cicli di attività fisica (corsa, 
passeggiata, ciclismo). (Schwartz 1998)
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5 studi randomizzati hanno studiato Pz con 
programma di passeggiata o cicloergometro (30 min, 
3-4 v/sett.): aumento performance fisica e riduzione 
livelli di fatigue e di altri sintomi rispetto al controllo.

Limiti di questi studi: piccoli numeri e prevalentemente 
rivolti a Pz con ca mammella. (Mock 2001)

Intervento preventivo. Limitazioni di impiego.
Effetti anche sullo stato psichico
/LYHOOR�GL�HYLGHQ]D��E�� *UDGR�GL�UDFFRPDQGD]LRQH�%
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Interventi indivividuali di due ore condotti da infermiere 
di educazione a comportamenti di prevenzione e 
gestione della fatigue. Risultati significativamente 
positivi su 29 trattati verso 33 controlli. (Fawzy 1995)

,QWHUYHQWL�HGXFDWLYL�FKH�DLXWDQR�LO�3]�
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Intervento di due settimane pre ricovero di strategia di 
coping con livelli di fatigue significativamente più bassi
nei 52 Pz trattati verso 58 controlli. (Gaston 2000)

6FDUVLWj�GL�GDWL�H�GL�FRQWHQXWL�
12�HYLGHQ]D�VFLHQWLILFD
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Supporto psicologico più rilassamento: risultati positivi 
su fatigue anche a sei mesi di distanza. (Fawzy 1990)
Pz con ca mammella + mts in gruppo di autoaiuto: 
controlli a 4 - 8 - 12 mesi positivi rispetto ai controlli. 

$IIURQWDUH�OR�VWUHVV�GHO�FDQFUR�H�GHL�WUDWWDPHQWL
*UXSSL�GL�DXWRDLXWR��SVLFRWHUDSLD��ULODVVDPHQWR

“Bedside wellness system” durante CT: risultati 
significativamente positivi rispetto ai controlli sia su 
fatigue che su emesi. (Oyama 2000)
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5LFHUFD�VX�LQIHUPLHUL�RQFRORJLFL�H�QRQ�LQ�*UDQ�%UHWDJQD��OD�
JHVWLRQH�GHOOD�IDWLJXH�q�FDUHQWH��QRQ�F¶q�LQWHUGLVFLSOLQDULHWj��QRQ�
HVLVWRQR�OLQHH�JXLGD�H�VWDQGDUG��q�VFDUVD�O¶HGXFD]LRQH�DO�
SD]LHQWH�H�PDQFD�LO�VXEVWUDWR�RUJDQL]]DWLYR�SHU�DIIURQWDUH�LO�
SUREOHPD���0LOOHU������
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• FRQGLYLGHUH�XQD�GHILQL]LRQH�XQLYRFD�GHOOD�FDQFHU�UHODWHG�IDWLJXH
• XQLIRUPDUH�LO�SL��SRVVLELOH�JOL�VWUXPHQWL�GL�YDOXWD]LRQH
• LPSOHPHQWDUH�OD�IRUPD]LRQH�GHJOL�RSHUDWRUL�
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• ULFHUFDUH�HYLGHQ]H�VXO�WUDWWDPHQWR�IDUPDFRORJLFR�


